
 

  

 

 
 
 
 
 
 
ECONOMIA: ACCORDO UNIONCAMERE TOSCANA-FORUM TERZO SETTORE LO 
SCOPO E' COSTITUIRE UN OSSERVATORIO SULL'ECONOMIA SOCIALE 
 
(ANSA) - FIRENZE, 29 GIU - Costituire un Osservatorio regionale e provinciale sull'economia 
sociale. E' lo scopo del protocollo d'intesa firmato oggi a Firenze da Unioncamere 
Toscana e dal Forum Permanente del Terzo Settore Toscana.   Tra le 
finalita' dell'Osservatorio accrescere le prospettive di sviluppo dell'economia sociale nella nostra 
regione, elaborare un rapporto congiunto basato su dati economici capaci di far scattare agli analisti 
una fotografia del Terzo Settore in Toscana, estendere l'attivita' degli sportelli camerali informativi 
per l'imprenditorialita' sociale. L'accordo prevede anche una spinta allo scambio e al confronto tra 
Camere di Commercio, Terzo Settore e Universita' e la creazione di un ''laboratorio delle buone 
prassi'' per l'individuazione delle esperienze imprenditoriali piu' significative maturate nell'ambito 
del Terzo Settore toscano. Tra gli intenti anche quello di fornire contributi di analisi per lo sviluppo 
e l'implementazione delle organizzazioni non profit locali. 
Pierfrancesco Pacini, Presidente di Unioncamere Toscana e Vincenzo Striano, Portavoce del Forum 
Terzo Settore regionale, hanno raggiunto oggi un primo importante traguardo di un percorso 
comune volto a favorire i processi di imprenditorialita' sociale sul territorio e che rappresenta una 
risposta locale al protocollo d'intesa firmato a livello nazionale il 29 novembre 2007 tra 
Unioncamere italiana e Forum Permanente del Terzo Settore. 
''Questo protocollo - ha spiegato Pierfrancesco Pacini - e' un primo passo per una nuova prospettiva 
di attenzione verso quell'economia sociale che si colloca fra lo stato ed il mercato. Da rilevare anche 
l'importanza che il ruolo dell'osservatorio avra' per avere una conoscenza sempre aggiornata su un 
mondo che conta, nel 2010, circa su 1.850 imprese sociali con circa 16.750 occupati''.   ''Si tratta 
dell'avvio di un percorso importante – ha commentato Vincenzo Striano - che e' anche frutto di una 
presa d'atto che la crisi mondiale ha dei risvolti drammatici anche in Toscana e che le varie forme in 
cui si organizza l'economia sociale sono una delle risorse che utilmente si puo' mettere in campo''. 
In Toscana le imprese sociali del Terzo Settore nel 2010 sono 1.854 con 16.751 occupati. Servizi 
culturali, assistenza socio-sanitaria e istruzione-formazione gli ambiti in cui viene registrata la 
maggior concentrazione di imprese e addetti nella nostra regione. (ANSA). 
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